
 

Undicesimo Passo 
 

“ CONTAINER” (CORIMAC) PER I CARABINIERI, HOTEL PER I MIGRANTI ! 

 

Ettore Minniti: “Ho appreso che Il COIR Carabinieri “Pastrengo”, quello di Milano, ha chiesto con 

delibera che una delegazione di delegati COCER si rechi a  Solbiate Olona (VA) per rendersi 

conto di persona sulla situazione indecorosa in cui vivono i Carabinieri”. 

Antonio Pappalardo: “Parrebbe che i Carabinieri, che svolgono servizio presso la Caserma 

dell’Esercito, siano alloggiati da molti anni in “container” meglio conosciuti come “CORIMAC” che, 

in estate si trasformano in “forni” e d’inverno sono freddi ed umidi. Per giunta, quando piove, 

l’acqua penetra dall’alto e dal basso.  I delegati COIR hanno inutilmente cercato di stimolare un 

intervento di tipo “umanitario”. Ora sperano che, informando compiutamente anche il 

Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, che si è sempre dimostrato molto sensibile sulla 

materia che riguarda le condizioni di vita  di servizio dei nostri colleghi, nella Caserma 

dell’Esercitosi possa trovare una soluzione. Un suo intervento a livello centrale metterebbe fine 

ad una vicenda che si trascina da troppi anni e che getta disdoro sull’immagine stessa dell’Arma 

dei Carabinieri”. 

Ettore Minniti: “Quale parrebbe! I Carabinieri sono trattati peggio dei migranti”. 

Antonio Pappalardo: “Allora non capisco perché i delegati del COIR si appellino a quelli del 

COCER, invece di andare sul posto e legarsi per denunciare questa vergogna, che dura da troppi 

anni!” 

Giuseppe Pino: “Ma non tutti sono coraggiosi come i delegati del COCER del Quinto mandato!”. 

Antonio Pappalardo: “Il Generale Del Sette non dovrebbe perdere tempo. Dovrebbe alzare il 

telefono e invitare le autorità competenti a intervenire. I Carabinieri non sono i nuovi schiavi 

della Terra”  

Ettore Minniti: “E il COCER, in questo frattempo, che potrebbe fare?”. 

Antonio Pappalardo: “Come suggerito dal COIR di Milano, inviare una delegazione per verificare 

direttamente quanto è stato denunciato, svolgendo, se del caso, una conferenza stampa sul 

posto”. 

Giuseppe Pino: “Lo farà?”. 

Antonio Rizzo: “Penso proprio di sì, perché oggi la gente non perdona nessuno e si ricorda bene 

chi ha operato e chi ha preso in giro il prossimo”. 

Ettore Minniti: “Ho paura che quanto prima, con una rivoluzione che si sta preannunciando, si 

svilupperanno processi contro coloro che, pur potendo fare, se ne sono stati con le mani in mano”  

Antonio Pappalardo: “E’ davvero vergognoso che l’India continui a prenderci in giro con la vicenda 

dei due Marò e che il COCER Interforze non faccia sentire alta la protesta dei militari che si 

sentono abbandonati al loro destino, pur essendo meritevoli di ogni attenzione da parte di un 

governo, che, mentre tanto si prodiga per il caso Regeni, non muove un dito per loro. Un giorno si 

dovrà pure fare un processo per questo che ritengo una vergogna nazionale!”. 


